ADESIONI REGISTRATE SABATO 19 LUGLIO
 Mi chiamo Francesca, ho 22 scrivo da un piccolo paese in provincia di Venezia 
per aderire all'appello promosso dall'associazione "Scienza e Vita" "NO ALLA 
CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO". 

Maria Conti Ferrari 
Andrea Ferrari 
Paolo Ferrari 

Paolo e Anna Casari con Tommaso, Sofia, Angelo e Annamaria 

mi unisco alla petizione per la vita di Eluana perchè possa terminare la sua 
esistenza quando Dio lo vorrà. ( non cadono due passeri...., persino i capelli del 
vostro capo sono contati..) 
al papà di Eluana voglio far sentire, se possibile, tutto il mio affetto e la mia 
partecipazione, a quello che credo, sia il dolore più grande di un genitore! 
Domenico Castrataro 

Giulia Benghi, Imola 
Massimo Nunnari e famiglia 
Umberto De Baptistis 
Guido Canavesi, Ancona 
Francesco Sferrazzo, medico pediatra, Avola (Sr) 
don Leonardo Catalano 

Roberto Lambiase 
Angelo Carlo Casali, Bergamo 

Gentilissimi amici (scusate se mi permetto di chiamarvi così!), condivido pienamente la vostra iniziativa di sensibilizzazione con la scelta di portare in piazza bottigliette d'acqua. La sentenza della Cassazione crea un gravissimo precedente che mette in pericolo quanti si trovano nelle condizioni di Eluana e si allarga a quanti vivono una vita diversa da quella che qualcuno decide essere "vita normale"(malati, anziani, disabili). 
L'eugenetica avanza a grandi passi e va contrastata con voce forte e ferma. Cattolici, agnostici, atei, tutti quelli che hanno a cuore il grande valore della vita devono fare sentire la propria voce! Purtroppo a livello nazionale solo Avvenire si occupa di questa cosa in modo esplicito: quanti sanno veramente cosa significa staccare il sondino di alimentazione nasogastrico? Molti sono convinti che una vita nelle condizioni di disabilità non meriti di essere vissuta perchè non sono disposti ad avere il 
coraggio di confrontarsi quotidianamente con il sacrificio.O forse hanno solo paura di farlo. Grazie! Andate avanti! Avete il mio appoggio! Manuela Simoni, Ravenna 

Nicola Volponi 

Maria Luisa Borgato madre di tre figli e il marito Massimo Passarella 
Rosanna e Paolo Urbano 
Noè Ghidoni - MCL Lombardia 

Anche a nome delle numerose persone che, in molte regioni italiane guidano i gruppi della "ScuolaGenitori", ci uniamo all'appello. Angela Crivelli Ferrari - Incaricata Nazionale 


P. Franco M. Azzalli, vicario generale dell'Ordine dei Servi di Maria 

Il Mistero della vita e della morte non è nelle nostre mani. Una carezza ad Eluana. Marina Brambilla e Letizia Mazza 

Carlo Marcato e Mariella Borgato 
Don Francesco Barbiero 
Tina Brughera 
Margherita Perotti e Roberto Stopelli 
Furio Pesci, Professore Associato di Storia della Pedagogia - Sapienza Università di Roma 
Paolo Sala 
Carlo Fulghieri 
Angelo Frascarelli 

Sono il Direttore della Farmacia Ospedaliera dell'Azienda Ospedali Riuniti di Ancona. Da anni mi occupo di alimentazione parenterale per i pazienti, inclusi i pazienti cronici. Sottoscrivo il vostro manifesto a sostegno della vita in ogni momento e fase dell'esistenza. Augurandoci buon lavoro,Vincenzo Moretti. 

Anna Maria Cappelletti, Roma 
Massimo Bufacchi 
Fabrizio Frezza, professore ordinario di Campi Elettromagnetici "Sapienza" Universita' di Roma 
Mario Mantegazza 
Silvia Pignatti 
Marcella Rivatelli, Firenze 
Francesco Giuseppe Pianori, Fisioterapista AUSL Rimini - Ospedale Infermi 

"Jube, Domine, silentium et aures audientium, ut possint intelligere et ego benedicere." Luigi Piccinini, Fisiatra 

Estella Tomaselli e Nicolò Sanacori 
María Teresa Teijo- Profesora En Letras -Ciudad De Buenos Aires De La República Argentina 
Blanca Lucía Feroci, Buenos Aires 
Luigi Anfossi 
Maria Luisa Ponzielli 
Ana Maria Mendoza, Argentina 
Felicitas Ramirez, Argentina 
Liliana Beatriz Ambrosetti, Buenos Aires 
Angélica Esther Acosta, Argentina 

"SÍ" por la vida, de la señorita Eluana Englaro. Mauricio Schmitz. Córdoba – Argentina 

Mi nombre es Beatriz de Farré, soy Argentina(vivo en este pais)y soy ama de casa:madre de 5 hijos... 
Digo no!! a la condena a muerte de Eluana Englaro. Me entristece y me indigna que tengamos que recordar a seres "humanos",que matar es un delito .Un pecado mortal (para mi) que clama al cielo.Ni a un ser irracional sin alma(animal),se lo deja sufrir negándole nutrición e hidratación... Porque ahora,en estos tiempos,se cuidan y protejen mas los animales!!!!!!!! Lamento haberme enojado de esta manera,pero me duele en el fondo de mi alma, tanta indiferencia. 

María Cristina Mazzoni, Buenos Aires 
Roberto Mario Canziani, Argentina 
Marisela Delgado, Argentina 
Rosa Mabel Pesquín, Argentina 
Manuel Blas Therisod, Argentina 
Claudia Bastasini, Argentina 
Rafael Pineda, Profesor de Ginecología Facultad de Medicina de Rosario y de la Facultad de Ciencias Biomédicas de la Universidad Austral, Bs. Aires, Argentina 

Padre Gino Sorgon 

Nilda Capdevila, Ushuaia-Tierra Del Fuego - Argentina 

Con molto piacere do la mia totale adesione a favore della vita di Eluana Englaro. Sono a conoscenza del caso Englaro perché mi trovavo in ferie in Italia quando è giunto all'opinione pubblica italiana. Non è giusto che Eluana, totalmente innocente, sia condannata a morte da un alto tribunale milanese. Chi gli da potere di condannare a morte una innocente? Che delitto ha commesso Eluana? E ora che mi ritrovo in Bolivia nella mia missione a Cochabamba, mediante amici italiani, cerco di mantenermi informato. Mi dispiace davvero la decisione della giustizia milanese: non ha senso, non è giustizia uccidere. I giudici milanesi stanno commettendo un gravissimo delitto! Mi sento vicino al dolore del padre di Eluana e cerco di comprenderlo; ma credo che il dolore che proverà una volta che sua figlia sia stata pietosamente uccisa sarà molto più grande e più profondo, soprattutto pensando a tutto il generoso sforzo che ha fatto per conservare la sua vita finora. Vorrei dirgli: Non si scoraggi, ami la vita di sua figlia. Non la lasci sola ora, proprio quando ha molto bisogno di lei che è suo papà. La affidi con fiduciosa premura a chi vuole salvare la vita della sua Eluana. padre Giuseppe Sartori, osm. 

Ramón Antonio Fratte, Santa Fe -Rep. Argentina 
Maria Isabel, Argentina 
Ramón Isidro Burset, Argentina 
Germán Masserdotti, Buenos Aires 
María Mesones 

Dra Chinda Brandolino y Dr Oscar Botta, como presidente y director del Instituto de Investigaciones biológicas en Defensa de la Vida, Santa Gianna Berette Molla, de la Universidad Catolica de La Plata, adhieren al "SI" por la vida, en forma incondicional 


Please, add my name: Paul Borg, Melbourne, Australia 

Stefano Saglia, Deputato, Pdl 

Leo Miceli 
Luis Eduardo Mingo, Argentina 
Gonzalo Bearzzi, sacerdote, Arroyito 
Antonio Ostojic, Ciudad de Cinco Saltos, provincia de Río Negro 
Matías José Braconi 
Pbro. Héctor Francisco Vallejo, Parroquia San Cayetano de Olavarría, Buenos Aires 
Padre Domingo Camisasso, Parroquia Inmaculada Concepción, Villa Concepción del Tío Provincia de córdoba Argentina 
Jorge Héctor Razul, Argentina 
Santiago Magariños, San Rafael - Mendoza - Argentina 

Paolo Fietta 
Marianna Musi, Reggio Emilia 
Fabrizio Foschi 

La storia di Eluana è veramente tristissima , anche perchè non è rimasta confinata in un ambito privato e familiare, come sarebbe stato opportuno, ma è stata invece data in pasto ai Mass Media, senza remore e, soprattutto, senza alcun rispetto per questa sfortunata ragazza! E quindi, pur nel rispetto per la delicatezza di questo dramma familiare, sul quale non possiamo, evidentemente, esprimere alcun giudizio, la tragica storia di Eluana En¬glaro interpella le nostre coscienze di cattolici e di medici. Sarebbe infatti un chiaro caso di eutanasia, nella sua forma peggiore: lasciar morire di fame e sete un essere umano. Eppure il tutto ci è stato presentato, dai mass media, quasi come una sorta di liberazione: un atto di umanità. Ma, nonostante tutti i bei discorsi e giustificazioni pseudo-filosofiche, la storia di Eluana ricorda molto da vicino quella di Terri, la ragazza americana, morta tre anni fa. La differenza più sostantaziale è che per Eluana è stato il padre, e non il marito, a chiedere di "staccare la spina". Ma che cosa avrà spinto un padre a chiedere una morte così straziante per la propria figlia? A noi non è dato di saperlo, ma preghiamo con tutto il cuore il Signore perché possa almeno indurlo ad un ripensamento! La morte di Terri era stata, infatti, una morte orribile, avvenuta per mano d'uomo, una mano crudele, impietosa ed inarrestabile, che non si era fermata nemmeno alla luce di evidenti dubbi scientifici. Ed ecco che quella lenta e straziante agonia di Terri è oggi l'agonia di Eluana; ma anche l'agonia della società moderna che, protesa solo al benessere e al profitto, non riconosce più i propri valori e le proprie radici, è l'agonia dell'amore che non sa più chinarsi su chi è più fragile e bisognoso. È l'agonia dell'intera umanità. Dott. Franco Balzaretti, Presidente di Scienza&Vita di Vercelli 

 

Angelo Corbetta, la moglie Adriana e la figlioletta Giorgia 
Maurizio e Monica Iannello – Rieti 
Stefano e Cecilia Moroni, Latina 
Ornella Agostoni, medico 
Maria Cristina Cerutti, medico chirurgo cardiologo, Varedo MI 
Pablo Cavallero, Docente, Buenos Aires 
Estela Mendoza, Argentina 
Jorge Scala, Argentina
Bosano Beatriz Silvia, Medica, Argentina 
Horacio Lanfranchi, Entre Rios Argentina 
Maria Fernanda Gutierrez, Buenos Aires 
Hugo Orlando, Chubut,República Argentina. 

En nombre del Centro de Investigaciones de la Problemática Familiar, con sede central en la ciudad de San Rafael, Provincia de Mendoza, República Argentina, adherimos a la petición de un "SÍ" por la vida, que está promoviendo la Asociación "Scienza & Vita" de Italia, frente al caso por "la suspensión de nutrición e hidratación a la señorita Eluana Englaro, condenándola a una muerte segura". Ricardo S. Curutchet, Presidente y Yamila Juri, Secretaria 


Vi prego di aggiungere il mio nome al vs. appello in favore di Eluana. Io credo nei miracoli e non dispero mai. Gianbattista Pasinetti - Trescore Balneario (BG) 

Simone Baroncia e Michela, Tolentino (MC) 
Luca Viviano, Specializzando in Anatomia Patologica, Università degli Studi di Parma 


Aderisco all’appello da medico e da malato. 
Da malata di una malattia rara per la quale non è prevista la guarigione ma solo una terapia endovena a somministrazione mensile che faccio dal 2003. Non mi piacerebbe che qualcuno decida che la mia terapia costa troppo e non mi fa guarire, che io costo troppo alla Sanità, che ho una malattia di serie B, che costo troppo al mio datore di lavoro per le assenze dettate dalla malattia. Che sono un uomo di serie B e posso fare solo lavori di serie B o che posso essere solo oggetto del pietismo assistenzialistico. Non mi piacerebbe durante un ricovero venir guardata come una persona con due piedi nella fossa e non aver diritto alla stessa assistenza sanitaria al pari delle altre persone. Non mi piacerebbe che i medici pur non conoscendo la mia malattia (è ragionevole visto che non siamo perfetti …) non interpellino lo specialista di riferimento e che quindi non sapendo cosa fare si astengano dal curare quello che potrebbe essere curato. Non mi piacerebbe 
che qualcuno possa giudicare me imperfetta perché il mio corpo è imperfetto. E che qualcuno possa decidere a priori cos’è una vita di qualità, che possa decidere che la mia vita non è degna di essere vissuta, non è di qualità e possa decidere di togliermela. Ma la mia vita non è nemmeno mia. La mia vita così com’è è bella e degna di essere vissuta non nonostante la sofferenza ma anche attraverso la sofferenza. La mia vita è un dono, un dono di Dio prima di tutto a me. La mia vita è bella perché non sono sola perché persone mi accompagnano e sostengono. E da medico, adesso non posso più vedere pazienti, mi ripugna che io possa avere la facoltà di ammazzare chi non posso guarire. Posso capire il dolore e l’impotenza di un familiare davanti alla sofferenza. Ho fatto il medico per guarire i pazienti, per curare chi non posso guarire e per accompagnare chi non posso curare. E’ quotidiano l’imbattersi in persone con malattie per le quali la medicina è impotente e imbattersi nella morte, nonostante gli sforzi che posso fare, dei propri pazienti. Non sono mai fuggita davanti alla mia impotenza, davanti al dolore e spesso alla rabbia dei miei pazienti 
e a volte anche alla mia. Sono oncologo e ho accompagnato fino alla morte pazienti anche giovani al tempo in cui nella mia provincia non erano attivate le cure palliative stando con loro, portandoli a morire a casa dovere era possibile o rendendogli ragioni dei motivi per cui non si riusciva a farlo, e seguendoli giornalmente o a casa o in reparto, attivando amici anestesisti e infermieri e tutto quello che riuscivo a inventarmi. Ho camminato con loro fino alla morte. Non ho mai mollato una persona, qualsiasi impegno professionale e personale mi chiedesse. Nessuno delle persone che ho curato o accompagnato alla morte in qualsiasi situazione si fosse trovata mi ha mai chiesto di morire, che lo ammazzassi. Perché per ogni malato la vita è quello che uno ha, non quella che dovrebbe essere, che qualcun altro ti impone. Dr.ssa Paola Tomio dirigente medico 1° livello, Azienda Provinciale per I Servizi Sanitari, UO Medicina - Ospedale S. Maria del Carmine Rovereto (TN) 

 Anna Maria Lembo 
Angelo Lembo 
Santina Scarcella 

P. Osvaldo Gabriel Zapata, Sacerdote, San Rafael (Mendoza – Argentina) 
Ricardo S. Curutchet, San Rafael, Mendoza 
Ezequiel Sammartino, Río Negro Argentina 
Ianina Lozano, Mar Del Plata - Buenos Aires 
Congregación Hijas de San Camilo, Ciudad autónoma de Buenos Aires 
Dra. Julia Elbaba, Decana Fac. Ciencias de la Salud, Universidad FASTA, Buenos Aires - Mar del Plata 
María Mercedes Mezzadri, Buenos Aires - Argentina 
Virginia Avenatti, Universidad Catolica Argentina 
Juan Avendaño, San Juan, Argentina 


Maria Grazia Miliani e Maria Zita Miliani, Sansepolcro (AR) 
Elena Quarantelli medico di medicina generale 
Eugenia De Marco 
Antonella e Teresa Colombo, Legnano (MI) 
Andrea Pozzi 
Rinalda Rossi 

l'A.Ge. Associazione Italiana Genitori Provinciale di Reggio Emilia aderisce pienamente all'appello in difesa della vita di Eluana Englaro e a favore di tutte le vite indifese che vengono soppresse ogni giorno. Gabriele Rossi, Presidente Prov.le A.Ge. Reggio Emilia 


Clementina Peris, ginecologa, Socio Fondatore Scienza & Vita 

Carlo Regiroli e Gian Paolo Ermoli – Varese 
Margherita Ciantia 
Maddalena Ciantia Aber 
Andrea Bola e Angela Pasquali & 4 figli 
Mauro Boniolo e Anna Maria Moretti 

Iván Pérez Hernández, Santiago – Chile 

Aderisco per due motivi: 
1. per salvare la vita di questa persona; 
2. per osteggiare la strumentalizzazione del caso a favore di una campagna mediatica 
pro eutanasia. 
Lorenzo Ricci, Roma 

Vera Halperin de Tabanera, Buenos Aires 
Andres J Valdivieso, Santiago, Chile 
Tarcisio Petris, Villa Regina (Rio Negro) 
Ronaldo Juan Ennis, Capital Federal, Argentina 
Maria Carolina Felizia, San Juan- Argentina 
María Susana Graneris, Buenos Aires 
José Esteban Fuccenecco, Buenos Aires 
María Andrea Fuccenecco, Buenos Aires 
Santiago José Fuccenecco, Buenos Aires 
María Florencia Fuccenecco, Buenos Aires 


prof. Francesco Botturi, Università Cattolica 
Cristina Ballerini 
Roberto Biondi - L'Aquila 
Francesca Pignatelli - L'Aquila 

Aderisco pienamente all'appello di Scienza e Vita affinché non venga eseguita l'ignobile e illegale sentenza di morte nei confronti di Eluana Englaro. Dobbiamo fermare l'imbarbarimento progressivo delle istituzioni, delle coscienze, della vita. Bisogna tornare al rispetto per l'uomo, alla Giustizia. Vincenzo Placella, Professore ordinario di letteratura italiana, Università degli Studi di Napoli "l'Orientale" 

el comité de etica de la universidad de santander-udes, rechaza la actitud desproporcionada del fallo de la corte de milan en donde se autoriza interrumpir la alimentacion e hidratacion de eulana englaro. la razon etica entiende que esto es un acto intrinsicamente malo, es decir un atentado contra el precioso don de la vida, don que reclama vida y no muerte, en cualquier circunstancia. bien lo afirmo juan pablo ii ya en sus 
ultimos años: “la existencia humana es siempre un don de dios, incluso cuando está marcada por padecimientos físicos” (Juan Pablo II). William Reyes Serpa, Medico Cirujano, Presidente, Saul Ernesto Garcia Serrano, Mg En Bioetica, Universidad De Santander (Udes)- Bucaramanga (Colombia) 


Jorge Daniel Almirón, Periodista, Córdoba, República Argentina 
Isabel Strieder, Misiones, Argentina 
Monica Laura Avero, Paraná 
Clara Margarita Cabrera, Caseros, Buenos Aires 
Juan César Redel, Bahía Blanca (Argentina) 
Jorge Junor, Buenos Aires 


Ogni vita va rispettata per il Mistero che racchiude in sé, la vita, ogni vita va difesa dall’inizio del concepimento alla sua fine naturale perché la vita e un dono fatto da un essere Superiore e non un bene privato di cui possiamo disporre come e quando ci aggrada. Sono nate da un parto distocico, riportando un’anossia peri natale da cui è residuata una tetra paresi atassica distonica. Un medico mi ha detto che il posto ideale dove mi dovevano mandarmi era il Cottolengo e che io mi illudevo ed ero fuori di testa a osare di pensare ai banchi di liceo………………gli anni sono passati e sono tanti: ho festeggiato in questi giorni il trentesimo di laurea in medicina e chirurgia, sono medico neurofisiologo, mi occupo di neuroriabilitazione, insegno al corso di laurea di fisioterapia in università di Milano Bicocca sono felice di vivere e di svolgere un professione che amo posso dire che grazi alla mia situazione ho assaporato sempre di più la vita. Daniela Imovilli 

Gennaro Angelo Bernardo, Presidente Associazione Genitori Campania 
Giacomo Rondello, Palermo 
Patrizia di Giacomo, Chiara Seminara, Alessandra Seminara 
Laura Ferrerio, Terapista occupazionale, Varese 


Marcela A. Rey, Buenos Aires 
Pbro Juan Jose Leiva, sacerdote De la Diocesis de San Juan de Cuyo de la Rep Argentina 
Dr Guillermo Kerz. Medico Especialista en Ginecologoia y Obstetricia. Santa Fe. Argentina 
Alfredo Carlos Kopp e Estela Maris Briggiler, Ceres, Argentina 
Jorge Roncagliolo, Buenos Aires 
Diego F. C. Rodríguez, San Salvador de Jujuy, Argentina 
Alberto Rodriguez Varela, Buenos Aires 
Paula Donnelly, Buenos Aires, Argentina 
Santiago Larrade, Buenos Aires 
Martha Miguel, El Salvador. 
Jimena Soledad Gorosito Juan, Colonia Baron - La Pampa - Argentina 
Susana Durand;Argentina.Buenos Aires 

Sottoscrivo pienamente l'appello. Cercherò, per il lavoro che faccio, di far crescere sempre più la coscienza dei miei collaboratori nei confronti del rispetto della vita senza se e senza ma, soprattutto nei momenti di fragilità. Dr. Callisto Bravi, Direttore Sanitario Azienda Ospedaliera - Polo Universitario "Luigi Sacco" 


dott. Alberto Ischia, Resp. Anestesia Rianimazione Ospedale di Gavardo (BS) 
Don Daniele Donegà 
Silvano Buchini, Udine 
Serafina Borelli e Domenico Parisi, Catanzaro 
Gruppo del RNS " Shalom con Maria " Varese – La coordinatrice M.Grazia Nicora 
Ruggero e Nikoleta Sangalli 
Miriam Giorgi 
Elisa Ferrara 
Ivana Broccardi 
Cristina Ferrara 


Aderisco alla campagna dell'Associazione Scienza e Vita, "per la vita" di Eluana Englaro e di tutte le persone in stato vegetativo permanente. Il caso di Eluana non rientra nei casi di forzato mantenimento in vita attraverso macchine perciò non si tratterebbe di sospendere accanimento terapeutico ma di dare eutanasia (e si potrebbe dire EU-Buona- morte? la sospensione dell'alimentazione e idratazione condanna a morte per inedia -quella che i nazisti inflissero a san Massimiliano Kolbe per intenderci- e nessuno ha mai dimostrato che i soggetti in stato vegetativo permanente non abbiano capacità di percepire la sofferenza della fame e della sete) contravvenendo ad ogni principio etico ed ai dettami della stessa legislazione italiana vigente. Non si è mai considerata l'idratazione e alimentazione una "cura straordinaria" . Come medico e come cittadina italiana mi sento in dovere di esprimere il mio dissenso. Ritengo che gli atteggiamenti disinformati, superficiali e strumentalizzati che stiamo vedendo da parte di troppi vadano contrastati sul piano culturale, sociale, politico,scientifico e giuridico. Dott.ssa Marialucia Semizzi, Verona 

 

 

Heriberto Luis Pérez, Buenos Aires 
Manuela Pierucci, Buenos Aires 
Federico Parodi, Buenos Aires 
Beatriz P. Settembrini, Buenos Aires Argentina. 
Dino Miccoli 


Eluana è come un neonato impossibilitato a nutrirsi da solo. L'apparente assenza di sua partecipazione a ciò che accade intorno a lei non significa che non percepisca nel profondo l'amore con cui è circondata. Se le Suore, che l'hanno accudita con amore in tanti anni, sono disposte a continuare, perchè allora toglierle il sondino e farla morire? D'altronde un'altra domanda provoca la mente come un tarlo: se non ci fossero state le macchine cui collegarla allora, sarebbe Eluana ancora tra noi, come dice il padre e in questo si può comprendere il suo dolore. Io sono comunque d'accordo a non lasciarla morire: la vita misteriosa che è in lei chi la può conoscere e giudicare? Grazie per l'attenzione, Maria Elena Petrazzini 

Emanuele Caredda, Cagliari 
Dr. Carlo Torri, Medico di Famiglia 
Federico Stopelli 
Ferruccio Bortolan, Pesaro 
Irene Barbarisi 
Daniela Ferrari – Bologna 
Simona Barberis Faletra, Marco Faletra e i figli Lucia, Gabriele e Paolo 
Dr. Zhirajr Mokini, Scuola di Specializzazione in Anestesia, Rianimazione, Emergenze e Terapia Intensiva Università di Chieti 
Adeo Grillo 
Gian Luigi Matteucci 
Alberto Brugnoli, Piacenza 
Milena Petraccone 
Don Samuele Sportelli 
Rocco Cotardo 

Aderisco all'appello della vostra associazione, nella speranza che Eluana viva, nella speranza della sua guarigione, nella speranza che i cuori più duri si aprano, 
nella speranza che le menti ritornino a ragionare, e si risparmi così all'Italia un atto contro l'uomo! Cosimo Zigrino, Taranto. 

Carla Balconi Abbiategrasso 
Enrico Negri Abbiategrasso 
Dorina Cassani Abbiategrasso 
Paolo Negri Abbiategrasso 
Lucia Piedimonte e Giosanna Ferrara, Sovico MI 
Elisa Lucchini 

L'AGESC associazione genitori scuole cattoliche aderisce all'appello di Scienza e Vita per Eluana in difesa della vita e dell'uomo quale creatura di Dio. Maria Grazia Colombo, presidente Nazionale 


María Evangelina Varini de Alvarez Villarraza, San Benito - Entre Ríos – Argentina 
María del Carmen Giacosa, Buenos Aires 
Oscar Cornejo Torino, Médico, Salta, Argentina 
Maria Ines Gimenez, Buenos Aires 
Pablo Cassano, Paraná, Argentina 
Raquel Mondino, Paranà, Argentina 
Pilar de Antueno 
P. Carlos Calero Avila IVE 
Rosangela Valiensi 
Emilio Barbato, Buenos Aires 
Pbro. Dr. Carlos Alberto Scarponi, Argentina 
Alberto Rossi , Sacerdote, Mar del Plata 


Mi unisco con energia al coro di quelli che vogliono la vita per Eluana! Nessuno ha il diritto di togliergliela! Maria Useli, Radio paz. Miami, USA 

Paolo Dughiero, medico 
Brigida Leone 
Anna Giuli, Roma 
don Cesare Mariano 
Sabrina C. 
Elisabetta Rosolen e Famiglia, Pordenone 
Cristiana Dobner 

Sabato 26 luglio, a Santa Maria di Castellabate [Sa], gli amici di Comunione e Liberazione e io daremo virtualmente da bere a Eluana, offrendo un bicchiere d'acqua a quanti sosteranno in Piazza Lucia davanti al 'Banchetto per Eluana'. Sarà il nostro sì alla vita, non solo a quella di Eluana. Giovanni Sambroia, presidente "Associazione Eustachio Montemurro" di Santa Maria di Castellabate 

Annamaria Baldo, Rovigo 
Miranda Mariotto, Rovigo 
Wilfred Hodari 
Virginio Benedetti 
Giancarlo Casella 
Gian Carlo Portigliotti, Verbania Trobaso (VB) 
María Bertetich 

Personalmente e a nome dell'Associazione Internazionale Fioretta Mazzei di Firenze, aderisco con tutto il cuore all'appello perchè sia salvata la vita di Eluana Englaro da una morte crudele. Pur rispettando lo strazio disperato del padre, non si può accettare che la vita umana, la vita dei figli, sia posta nelle mani arbitrarie dei genitori. 
Purtroppo, come ha sottolineato in questi giorni Benedetto XVI, quando la vita umana è uccisa fin nel ventre materno, ogni altra crudeltà e obnubilamento delle coscienze, si vedono aperta la strada. Solo la fede ci rende testimoni consapevoli e difensori della vita e del suo splendore, che vengono dall'abissale amore divino. Giovanna Carocci, presidente Associazione Fioretta Mazzei 

Pippo Emmolo, Scienza & Vita Cusano Milanino 
Gianpaolo Crovato 
Silvana Vinco 
Maria Grazia Montagna 
L'Associazione Scienza & Vita Salerno sottoscrive l’Appello, Il Presidente, Gerardo Falcone 
Filiberto Bilotti 
Monastero Trappista di Vitorchiano 
Maria Parma, Zola Predosa (Bo) 
Martino Giorgioni 
Angela Galimberti 


